
MESI PER 
VOLARE

La compagnia aerea greca 
garantirà i voli per Milano, 
Torino, Verona e Catania, 
ma solo da fine 
settembre. Grande 
entusiasmo e cauto 
ottimismo, le due facce di 
una comunità troppo 
spesso presa in giro.
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La pista è stata allungata, i lavori 
per rendere l'aeroporto adeguato 
alle nuove funzionalità devono 
essere ancora completati così 
come la parte circostante l'area 
aeroportuale per quanto riguarda 
la circolazione stradale e mancano 
i servizi a sostegno di chi deve 
utilizzare lo scalo Gino Lisa. Oggi, 
però, è stato fatto un importante 
passo in avanti, lento, fortemente 
burocratizzato ed in parte 
politicizzato, ma comunque è stato 
fatto. L'annuncio dei collegamenti 
aerei è l'apertura di una nuova fase, 
di nuove opportunità. Se saranno 
garantiti i voli aerei, se gli enti 
locali e la classe imprenditoriale 
sapranno mettere in atto un 
sistema di servizi e strumenti per 
garantire lo sviluppo 
dell'aeroporto, allora toccherà solo 
ai cittadini, acquistando biglietti 
aerei, a dare un futuro al Gino Lisa 
come scalo civile. Altrimenti 
torneremo a terra. 

Di Roberto Parisi

La compagnia aerea greca 
Lumiwings ha "convinto" 
Aeroporti di Puglia ad affidarsi 
per i prossimi quattro anni per 
far avviare i collegamenti aerei 
per Milano, Torino, Verona e 
Catania. E' iniziata già la caccia 
alle "streghe" per definire 
l'affidabilità della compagnia 
aerea non presente in questo 
momento in Italia.



Conferenza stampa su voli aerei dal Gino Lisa

"Sarà l'aereo dei foggiani". 

Saranno 4 le tratte aeree (per il 
momento), con Milano 5 voli a 
settimana, mentre Torino, Verona 
e Catania per 2 voli settimanali. 
Lumiwings volerà da Foggia, 
garantendo che la frequenza dei 
coli sarà giornaliero per Milano. 
Vasile di Aeroporti di Puglia 
prevede per il primo anno 150.000 
passeggeri. Da fine settembre, 
per via dei tempi tecnici di 
organizzazione della compagnia, 
che dovrà ora richiedere gli slot 
per i voli e immettere i biglietti 
nel circuito. La compagnia greca 
specifica che come succede per 
le più importanti, anche la 
Lumiwings è presente nei siti di 
vendita a motore di ricerca, uno 
su tutti skyscanner. Così come 
specifica perché al momento non 
è possibile acquistare sul proprio 
sito nessun biglietto, neanche 
quelli per altre destinazioni 
trattate in passato e in partenza
da altri aeroporti, come quello di 
Forlì, che è il quartier generale 
della compagnia in Italia.

Ora la compagnia non opera 
nella nostra nazione e ci 
ritornerà proprio per 
l’investimento su Foggia. Dove 
l’aereo “pernotterà” anche, tra 
un viaggio e l’altro. “Sarà l’aereo 
dei foggiani”, specifica la 
direttrice commerciale di 
Lumiwings, Chiara Rebughini 
presente oggi a Foggia. 

Venerdì 27 maggio 2022 Pagina 3Foggia Post 

Di Fabio Latucchella



Sorrisi larghissimi per i tanti 
esponenti istituzionali e non del 
territorio, nasce così la “nuova era” 
di Foggia e del Gino Lisa. Sorrisi
che ora dovranno tramutarsi in 
impegno. Lo specifica Raffaele 
Piemontese (nella foto in basso) 
che chiama a raccolta tutti gli 
attori della Capitanata e lo sostiene 
Emiliano, che chiede a tutti di fare 
la propria parte, senza più 
campanilismi perché Foggia ha la 
sua importanza nella Puglia e per 
la Puglia. E da settembre sarà, 
senza stravolgere la geografia, più 
vicina a città come Milano, Torino, 
Verona e Catania.
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Erano presenti tutti, o quasi. Classe 
imprenditoriale a partire dal 
Presidente di Confindustria Foggia,
ma anche sindaci e Presidente della 
Provincia, parlamentari e consiglieri 
regionali. Commenti entusiasti 
sull'avvio dei voli e qualche moderato 
ottimismo dalla parte turistica e non 
solo. 
“Un aeroporto deve essere operativo 
in modo continuativo e deve essere, 
altresì, funzionale alle esigenze del 
territorio altrimenti non ha senso di 
esistere". Il senatore Marco Pellegrini 
commenta l'annuncio della Regione 
Puglia e di Aeroporti di Puglia 
dell'attivazione dei voli. “Arriviamo a 
questo risultato con colpevole ritardo, 
dopo un percorso lunghissimo, che ha 
visto troppi ostacoli. Uno dei quali, 
che sembrava insormontabile, fu 
superato grazie all'azione dell'ex 
Ministro Danilo Toninelli e a quella del 
M5S della provincia di Foggia. Mi 
auguro, ora, che non si frappongano 
altri ostacoli, che Aeroporti di Puglia 
lavori alacremente e fattivamente per 
consentire al Gino Lisa di operare e di 
diventare uno scalo fondamentale per 
questo vasto e importante territorio. 
La Capitanata ha bisogno di un 
aeroporto funzionale per il proprio
sviluppo turistico ed economico. 
Vigileremo affinchè alle parole 
seguano fatti”.

Commenti entusiasti ma 
anche moderato ottimismo



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Oggi in Puglia sono stati registrati 13.306 test per 
l'infezione da Covid-19 e 1.609 nuovi casi: 540 in 
provincia di Bari, 86 nella provincia di Barletta, 
Andria, Trani e 124 in quella di Brindisi, 252 in 
provincia di Foggia, 341 in provincia di Lecce, 
242 in provincia di Taranto nonche 15 residenti 
fuori regione e 9 di provincia in via di definizione. 
Inoltre sono stati registrati 14 decessi.

856
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

87656
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Attualmente sono 27.831 le persone positive, 
323 sono ricoverate in area non critica e 12 in 
terapia intensiva. Complessivamente dall'inizio 
dell'emergenza i casi totali sono 1.129.043 a 
fronte di 10.987.028 test eseguiti, 1.092.727 
sono le persone guarite e 8.485 quelle 
decedute.
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I finanzieri del Comando Provinciale Foggia 

hanno tratto in arresto, in flagranza di reato, 3 

soggetti che in alcuni locali nella loro diretta 

disponibilità nascondevano un ingente 

quantitativo di sostanza stupefacente, circa 4 

Kg. di cocaina e 28 kg. di hashish, nonché armi e 

munizioni.  

Ma quello che ha più sorpreso i finanzieri è 

stato il rinvenimento di ben 657.000 euro in 

contanti abilmente occultati all’interno del 

ripostiglio di casa di uno degli arrestati, 

originario di Foggia ma con dimora ad Ascoli 

Satriano. Il rinvenimento è avvenuto nel corso di 

un’attività di controllo del territorio, quando i 

finanzieri del Gruppo Foggia, in collaborazione 

con gli “specialisti” del Servizio Centrale 

Investigazione Criminalità Organizzata, hanno 

intercettato nella zona residenziale di Ascoli 

Satriano (FG) due soggetti intenti a scaricare 

dal cofano di una macchina un vistoso bustone.  

Insospettiti per il movimento, i finanzieri hanno 

deciso di intervenire per identificare i soggetti e 

verificare il contenuto del sacco. Uno dei due 

soggetti è apparso subito nervoso alla vista 

degli operatori di Polizia in pattuglia. a risposta 

a tanto nervosismo non è tardata ad arrivare 

perché all’interno del bustone è stato trovato 

un ingente quantitativo di hashish (circa 21 kg.). 

Il rinvenimento dello stupefacente ha fornito lo 

spunto agli Ufficiali di p.g. operanti per 

proseguire la perquisizione presso altri locali 

nella disponibilità dei fermati, tra cui un 

secondo box. All’interno di questo, usato in 

comunione da un terzo soggetto, i militari 

hanno trovato due auto, in una di queste, 

Tre arresti della Finanza 

per traffico di droga

nel cofano e sotto il sedile del passeggero, 

n. 2 pistole con matricola abrasa e circa n. 

500 munizioni di diverso calibro, oltre a 4 

kg. di cocaina e circa 7 Kg. di hashish.  

È stato invece nell’abitazione di uno dei tre 

arrestati che è stato rinvenuto, 

ingegnosamente nascosto, un ingente 

quantitativo di denaro di vario taglio (20, 

50 e 100 euro), ben impilati per valore e 

impacchettati anche sottovuoto.  

Informato il Pubblico Ministero di turno 

della Procura della Repubblica di Foggia, 

ravvisando gli estremi della flagranza del 

reato in materia di stupefacenti, si 

procedeva a trarre in arresto i tre uomini e 

a sequestrare gli stupefacenti, l’ingente 

quantitativo di denaro, di possibile 

provenienza illecita, le armi e le munizioni. Il 

denaro contante sequestrato è stato 

depositato sul Fondo Unico Giustizia, a 

disposizione dello Stato fino ad eventuale 

confisca definitiva delle somme.
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Aggressione 
a medici del 

Pronto 
Soccorso. 

Viene chiesta 
una maggiore 

tutela
Oberati dal sovraffollamento, 
dall'aumento dei tempi d'attesa, da 
carichi di lavoro insostenibili, 
dall'impossibilità di recuperi per 
mancanza di sostituzioni, da 
continue aggressioni fisiche e 
verbali: eppure, anche in queste 
condizioni, i medici dei Pronto 
Soccorso continuano a operare. Si 
domanda fino a quando il presidente 
della Federazione degli Ordini dei 
Medici, la Fnomceo, Filippo Anelli, 
che, ha scritto una lettera al 
presidente della Regione Puglia, 
Michele Emiliano, cercando di 
trovare una soluzione sulla vicenda 
del Pronto Soccorso degli Ospedali 
Riuniti di Foggia e chiedere, più in 
generale, "una presa in carico 
determinata e tempestiva della 
politica, degli amministratori locali 
che metta in sicurezza i colleghi 
professionisti medici ripristinando il 
giusto clima, consentendo così di 
assicurare l'idonea assistenza 
sanitaria".

Anelli chiede un "intervento al più alto 
livello del governo della regione Puglia 
finalizzato non solo alla tutela, nello 
specifico, dei colleghi del Pronto
Soccorso degli Ospedali Riuniti di 
Foggia, vittime dell'ennesima 
aggressione ai danni di medici 
impegnati nell'esercizio professionale 
quotidiano ma anche alla riflessione 
sulle disfunzioni di un sistema sanitario 
regionale che, in tutta evidenza, risulta 
inadeguato a rispondere efficacemente 
alle richieste di assistenza sanitaria da 
parte dei cittadini".
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Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

•Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Nella nella trasmissione ''A Sua 
Immagine'', in onda sabato 28 
maggio alle 16.05 su Rai 1, condotto 
nella prima parte da Lorena 
Bianchetti e nella seconda da don 
Giordano Goccini, si parlerà della 
storia di un uomo che ha usato 
violenza contro la propria 
compagna di vita ed ha deciso di 
raccontarsi e mostrarsi in 
televisione. Un atto di coraggio 
incredibile, quello di Gustavo, che 
nasce e vive a Foggia fino all'età di 
21 anni, suo padre è un uomo 
violento e anche lui scopre di avere 
difficoltà nel gestire le relazioni. 
Nei momenti critici si sente 
pervadere dalla rabbia, che poi 
sfoga con atti violenti. Con il 
matrimonio la situazione peggiora, 
il bersaglio diventa la moglie, 
madre dei suoi due figli, che 
decide di denunciarlo. Gustavo 
finisce in carcere (ventiquattro 
giorni) per maltrattamenti familiari. 
In cella è divorato dai sensi di
colpa.

Sente di aver bisogno di aiuto. La 
decisione di invertire la rotta avviene 
grazie all'incontro con la Comunità 
Papa Giovanni XXIII e con il suo 
educatore, Giorgio Pieri. 
Attraverso un percorso spirituale e 
psicologico di rivisitazione del 
proprio passato, Gustavo trova la 
forza di perdonare se stesso e di 
chiedere perdono a sua moglie e ai 
suoi figli: ''Prendere coscienza dei 
miei errori mi ha reso consapevole e 
mi ha portato con il tempo a 
riconciliarmi con la famiglia. Ci 
siamo riusciti. Mia moglie mi ha 
perdonato. Abbiamo annunciato ai 
nostri figli che io e la mamma siamo 
tornati insieme''.

Su Rai 1 la storia del 
pentimento di un giovane 



Il Comune di Cerignola 
stanzia fondi per lo stadio

“La Serie C non è in discussione perchè ci siamo 
tempestivamente attivati per omologare lo 
stadio Monterisi agli standard prescritti per 
accedere alla Serie C. Abbiamo stanziato circa 
150 mila euro per i lavori che la Lega Pro ci 
impone, pena esclusione dal Campionato, per 
adeguare il terreno di gioco, le tribune e più in 
generale la struttura alle indicazioni per il 
passaggio di categoria”. Con queste parole il 
sindaco di Cerignola, Francesco Bonito, dà 
notizia degli interventi che l’Amministrazione 
Comunale ha programmato per lo stadio 
Domenico Monterisi.   Nello specifico, in questa 
fase, si tratta di interventi per 
l’impermeabilizzazione delle tribunale laterali, 
danneggiate dalle infiltrazioni scaturite dal 
fissaggio dei vecchi sediolini; lavori di 
adeguamento del campo di gioco in seguito alle 
prescrizioni della Lega Pro, per i quali verrà 

impegnata la parte più sostanziosa dei fondi; 
adeguamento elettronico degli impianti dello stadio 
(dalla tribuna stampa alla filodiffusione); fornitura di 
1110 nuovi sediolini con schienale. Tutti gli 
interventi sono stati reputati essenziali ed 
imprescindibili dalla Lega Pro per il passaggio 
dell’Audace nella categoria superiore.   
“Lo sforzo della società, dei calciatori, del mister e 
dello staff tecnico- commenta l’assessore allo 
sport Rossella Bruno- dev’essere ripagato non solo 
con l’affetto della Città, ma anche con il contributo 
fattivo dell’Amministrazione Comunale. È con 
questo spirito pragmatico e trasparente    che ci 
stiamo approcciando a lavori di una certa rilevanza 
in assenza dei quali non potremmo accedere alla 
Lega Pro. Ora è tempo di guardare al futuro con 
convinzione e determinazione”. “Cogliamo 
l’occasione – concludono il sindaco Bonito e 
l’assessore Bruno- per salutare e fare gli auguri di 
buon lavoro al presidente Nicola Grieco, che 
recentemente ha ripreso la guida dell’Audace 
Cerignola 
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COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Premio 
"Diomede"



La cerimonia di consegna del 
prestigioso premio si è tenuta nelle 
scorse ore. “L’incontro – ha dichiarato 
il Presidente Paolo Agostinacchio - si 
situa in un contesto operativo 
finalizzato a promuovere la crescita 
del territorio valorizzando le risorse 
esistenti. Sono sempre stato convinto 
e lo confermo, che il modello di 
sviluppo del Mezzogiorno e della 
Capitanata non può prescindere 
dalle vocazioni prioritarie del 
territorio”.

Giunto alla XX edizione, 
il    riconoscimento internazionale 
“Premio Diomede” quest’anno è stato, 
infatti assegnato all’azienda “Borgo 
Turrito”, dedita dal 1890 alla 
produzione e commercializzazione di 
vini del nostro territorio. 
Al termine di un’approfondita indagine 
di mercato al fine di individuare le 
aziende che nell’anno si sono 
maggiormente distinte nella 
produzione e diffusione del prodotto 
vino, l’apposita Commissione – 
nominata dal Presidente del Rotary 
Club Foggia, On. Avv. Paolo 
Agostinacchio, e formata dal Delegato 
al Premio    Avv. Saverio Catalano e dai 
Soci Giovanni Campanella, Giovanni 
Dante Cocinelli e Francesco Corvelli – 
ha deciso di conferire il “Premio 
Diomede 2022” all’azienda vinicola 
“Borgo Turrito”.
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A Borgo Turrito 
il premio Rotary 

"Diomede"
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I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Un patrimonio 
storico importante
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https://www.facebook.com/foggiapost
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città
La bacheca delle

Videoinstallazioni 
contro la guerra

Intitolazione di 
Casa Panunzio

Domenica 29 maggio dalle 19 alle 
22 si terrà, dinanzi al pronao della 
Villa comunale di Foggia, 
"Parabellum. una parola per la 
guerra", la videoinstallazione con 
performance partecipata sull'in-
utilità dell'industria bellica, prodotta 
dal Collettivo Mediante e AVL, con il 
sostegno del Teatro della Polvere. 
Un’idea sfidante, provocatoria, di 
forte impatto visivo, e non solo, che 
ha lo scopo di scuotere la polvere 
dell’ovvio, dell’abitudine e di 
stimolare interrogativi e nuovi 
pensieri.  Occasione per stimolare 
una riflessione sulla (inutile) 
produzione d’armi, sull’uso 
superficiale di parole e oggetti nel 
nostro uso quotidiano che fanno 
parte di un lessico e di situazioni 
belliche. 

Lunedì 30 maggio alle ore 12.00 - è 
in programma la cerimonia u�ciale 
di intitolazione all'imprenditore edile 
foggiano Giovanni Panunzio e a 
tutte le vittime innocenti delle mafie 
dell'ex "Villa Lanza" requisita ad un 
capoclan della criminalità 
organizzata foggiana, trasformata 
ora in una comunità alloggio con 
servizi formativi alle autonomie per 
l'inserimento socio lavorativo di 
persone con disabilità, con risorse 
del Fondo di Sviluppo e la Coesione 
2007-2013 della Regione Puglia.. 
Sarà anche occasione per 
presentare le attività e le 
progettualità rese possibili grazie al 
riutilizzo pubblico e sociale del bene 
confiscato, che ha sede a Foggia, 
Località Salice



LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



NON RICADREMO IN ERRORI PASSATI
Gli Effetti Della Conferenza Stampa Di Ieri Di Canonico

La giornata di ieri, per certi versi 

intensa, ha sancito l’interruzione del 

rapporto tra il duo Zeman-Pavone e

l’attuale proprietà del Calcio Foggia. Si è 

deciso di non proseguire il progetto 

iniziato in questa stagione che, se da un 

lato ha lasciato amareggiato il popolo 

rossonero, dall’altro impone di voltare 

pagina e cominciare a programmare il 

futuro in anticipo rispetto al recente 

passato. Bisognerà capire se si vorrà 

proseguire nel solco del modulo 

zemaniano o se ci sarà una vera e 

propria rivoluzione tecnica. I profili del 

direttore sportivo, anche qui si sussurra 

che non ci sarebbe fretta nella scelta 

considerata la presenza di Emanuele 

Belviso tra gli stretti collaboratori del 

Presidente, e del nuovo tecnico sono le 

priorità che la Società si è data per 

ricominciare un ciclo. La serie B in due 

anni, una formazione che migliori il

Campionato appena terminato e che 

sia competitiva per giocarsi le carte al 

tavolo promozione partendo dallo 

zoccolo duro di un gruppo che ha già 

tredici elementi sotto contratto. 

Il tutto con un occhio al bilancio perché 

Foggia è una piazza importante e non 

può ricadere negli errori del passato 

con i recenti fallimenti che hanno 

lasciato il segno nel popolo rossonero. 

Si lavorerà su un gruppo che dovrà 

essere un mix di esperienza e giovani 

promettenti che probabilmente si 

vorrebbe pescare tra i club di serie A e 

B ai quali affiancare elementi di 

provata esperienza che, soprattutto 

nei frangenti più delicati della stagione, 

siano in grado di mettere a 

disposizione il proprio carattere e la 

personalità che serve in una categoria 

difficile come la serie C dove più che la 

tecnica prevale l’agonismo. Il profilo del 

tecnico che sarà il nuovo condottiero 

del Foggia edizione 2022-2023 sarà 

quello di un allenatore vincente con 

provata esperienza in questa 

categoria e che non saranno né Caneo 

né Cudini, nomi accostati al club in 

queste ore, che il Presidente Canonico 

ha prontamente smentito 

ufficialmente durante la conferenza 

stampa di ieri. 
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Di Tiziano Errichiello



Se una coppia va via una nuova coppia 
potrebbe arrivare in via Gioberti. Il 
presidente Canonico ha lasciato 
intendere che arriverà "un allenatore che 
ha già vinto in carriera". Sostituire il ds 
Pavone e mister Zeman non è cosa
semplice. Per due motivi: tecnico e 
sentimentale. Il duo Pavone-Zeman ha 
scritto la storia del calcio recente a 
Foggia. È nei cuori dei tifosi rossoneri. 
Ma ha anche sfornato campioni del 
calibro di Singori, Immobile e Insigne. 
Pavone talent scout eccellente e Zeman 
in grado di valorizzare qualsiasi atleta gli 
capiti tra le mani. Ma adesso "bisogna 
guardare avanti" così Canonico ha fatto 
capire di voler portare a vanti il suo 
progetto triennale. Restano due anni per 
portare la squadra in serie B. Ha lasciato 
intendere che lavorerà esclusivamente 
con il suo staff. Tra i suoi uomini fidati c'è 
Emanuele Belviso che ha affiancato 
Pavone nel suo lavoro. E in panchina si 
potrebbe pensare ad un'altro uomo di 
fiducia del presidente. Mister Aldo 
Papagni. Classe 1956, di Bisceglie anche 
lui. Ultima apparizione proprio nel 
Bisceglie e una promozione in C1 con il 
Taranto nella stagione 2005/06.  

Braglia  E  Papagni  In  Lista  

Per  Il  Dopo  Zeman?

Bisogna Guardare 
Avanti E Costruire Il 

Foggia Del Futuro.

Chi guiderà il 
Foggia per la 

nuova stagione? 

Di Gianni Gliatta



Aldo  Papagni

Ma le ambizioni del presidente 
Canonico potrebbe andare oltre. Ieri ha 
espresso la volontà di fare cose 
importanti, che nel bilancio ci sarà 
qualcosa il più. “Vorrei una squadra 
formata da giocatori di esperienza e 
giovani da valorizzare". Un obiettivo 
importante che potrebbe vedere 
protagonista un'altra coppia direttore 
sportivo/allenatore che ha raggiunto 
ottimi livelli nel calcio. Salvatore Di 
Somma e Piero Braglia potrebbero 
rappresentare il punto di ripartenza del 
nuovo Foggia. Una coppia che ha 
portato la Juve Stabia in serie B dopo 
60 anni. Senza Braglia, Di Somma è 
stato il direttore sportivo di quel 
Benevento capace del doppio salto, 
dalla C alla A. Mister Braglia è un 
esperto di promozioni nella serie 
cadetta. Dopo Catanzaro, Pisa 
Castellammare di Stabia, lo ricordano 
bene anche a Cosenza dove ha 
riportato la squadra in serie B dopo 15 
anni, nella stagione 2017/18. L'ultima 
esperienza ad Avellino con Di Somma 
direttore sportivo non si è conclusa nel 
migliore dei modi. Ora resta solo da 
capire le intenzioni di Nicola Canonico



LA SCIABOLA DI GAIA CARAFA 
E' ARGENTO AI CAMPIONATI 

ITALIANI CADETTI
La promettente sciabolatrice foggiana, 
tesserata per il Circolo Schermistico Dauno, 
sale sul secondo gradino più alto del podio 
ai campionati italiani di scherma cadetti e 
giovani in corso di svolgimento a Catania. 
Sconfitta nettamente in finale da Alessandra 
Nicolai con il risultato di 15-5. Una gara 
complicata già nei primi assalti. L’atleta della 
Padova Scherma parte fortissima con un 
break di 12-0 che non lascia speranze per 
una rimonta della foggiana. Gaia Carafa, 
classe 2006 ha iniziato bene il cammino sia 
nella fase a gironi che nei primi assalti. Nei 
sedicesimi supera agevolmente l’atleta 
dell’Aeronautica Francesca Tomaselli per 15-
8. Agli ottavi supera Giada Likaj della Virtus 
Bologna con il risultato di 15-11. Ai quarti 
non ha problemi contro la più quotata nel 
ranking, Chiara Resciniti. Vittoria finale per 
15-8. In semifinale trova Martina Giancola 
del Club Scherma San Severo. 

Un derby pieno di emozioni. Parte bene la 
sanseverese nelle prime stoccate 3-1. Arriva 
subito la reazione della Carafa che chiude il 
primo break in vantaggio 8-4. Si riparte con la 
Giancola che prova la rimonta. Dopo una 
prima fase di botta e risposta arriva l’allungo 
della foggiana 13-9. La sanseverese tiene fino 
al 14-12. Poi arriva la stoccata vincente di Gaia. 
Una medaglia d’argento meritata, per l’atleta 
allenata da Mirko Buenza, che la proietta tra le 
migliori sciabolatrice under 17. La più piccola 
del podio, prima dei campionati la foggiana 
era al decimo posto del ranking nazionale.

Di Gianni Gliatta




